
CARTA ETICA CONTRO IL SESSISMO 

 

 

Premessa 

La dignità di ogni donna costituisce un valore fondamentale. 

La mercificazione del corpo femminile si manifesta in molteplici forme: dall'iper-sessualizzazione 

nelle pubblicità e nei media, alla riduzione delle donne a oggetti di desiderio per scopi commerciali. 

Questo fenomeno riflette e perpetua modelli patriarcali, in tal modo la donna conserva l’immagine 

di un oggetto all’interno della società. 

Tra le tecniche pubblicitarie con cui viene presentata la donna c’è la frammentazione che ha 

l’obiettivo di mostrare solo alcune parti del corpo femminile, con conseguente perdita dell’identità 

e della soggettività della donna. Avviene, quindi, una disumanizzazione della donna che in questo 

caso, prende il posto dell’oggetto pubblicizzato. 

Contrastare attivamente la mercificazione del corpo femminile rappresenta una politica essenziale 

nella lotta contro la violenza di genere, poiché contribuisce a smantellare i modelli culturali che 

alimentano discriminazione e violenza. 

Allo stesso tempo, l’adozione di un linguaggio inclusivo e non discriminatorio rappresenta una 

pratica necessaria per il rispetto e la valorizzazione della diversità e della parità fra i generi. Oltre 

a essere uno strumento di comunicazione, il linguaggio possiede un potere educativo significativo, 

plasmando il pensiero, le relazioni e la percezione della realtà. 

Il Comune di ______________, in collaborazione con la Casa delle Donne di Viareggio, intende 

dotarsi di un Codice Etico condiviso (nominato anche “Carta”), volto a promuovere una cultura del 

rispetto, della parità tra i generi e del contrasto ad ogni forma di sessismo nella vita pubblica locale. 

La Carta può essere sottoscritta da altri Comuni, enti, associazioni che intendano aderire. 

Si auspica infatti la promozione di una rete territoriale virtuosa, che coinvolga le altre 

amministrazioni della Versilia, affinché questa Carta possa essere adottata in maniera condivisa e 

coordinata, a beneficio di un cambiamento culturale diffuso. 

Questa scelta nasce dalla consapevolezza che le pubbliche amministrazioni, al di là delle loro 

funzioni amministrative, hanno anche un ruolo culturale e simbolico, e possono agire come motore 

di cambiamento positivo nei territori. Assumersi l’impegno di non rafforzare stereotipi di genere, di 

adottare un linguaggio e una comunicazione inclusivi e di monitorare con attenzione le iniziative 

che si svolgono sotto l’egida dell’ente pubblico, significa dare sostanza ai principi costituzionali di 

eguaglianza e dignità (art.3 della Costituzione ed Art. 3 della Convenzione di Istanbul). 

Tali amministrazioni, perciò, hanno ritenuto di cogliere l’input proveniente dalla Casa delle Donne 

di Viareggio a seguito d un episodio increscioso di sessismo verificatosi ad un evento pubblico nel 

Comune di Camaiore. 

La Casa delle Donne ha ritenuto importante volgere in positivo tale situazione facendone occasione 

di interventi educativi e preventivi per tutta la popolazione, assumendosi la maternità di una Carta 



anti-sessismo che possa rilevare e, quindi, prevenire e annullare comportamenti, linguaggi, 

immagini che ledono la dignità delle donne. 

Il sessismo, in tutte le sue forme – anche quelle più sottili, normalizzate o percepite come banale 

goliardia – produce esclusione, discriminazione e svalutazione. Impedisce a molte donne e 

soggettività marginalizzate di vivere pienamente i propri diritti, di partecipare alla vita pubblica, di 

essere riconosciute nelle loro competenze, professionalità e talenti. 

Il contrasto al sessismo non è questione secondaria, né ideologica: è un dovere istituzionale e una 

responsabilità civica, che riguarda la qualità della democrazia e il benessere delle comunità, 

pertanto, con la Carta di seguito riportata, si ispira ai seguenti principi: 

• Dignità della donna: ogni donna ha diritto a essere trattata con rispetto, indipendentemente 

da genere, identità di genere, orientamento sessuale, età, origine, condizione sociale; 

• Parità sostanziale nei diritti, nel rispetto della differenza sessuale, superando disuguaglianze 

storiche e culturali; 

• Contrasto al sessismo: opporsi a ogni comportamento, contenuto, immagine o pratica che 

ridicolizzi, sminuisca o oggettivizzi sulla base del genere; 

• Rappresentazione plurale e non stereotipata: favorire una narrazione delle donne e delle 

soggettività marginalizzate in grado di manifestare le loro competenze e saperi; 

• Responsabilità istituzionale: l’amministrazione pubblica ha un ruolo guida nel promuovere 

una cultura del rispetto e dell’inclusione. 

 

Per quanto sopra, 

Il Comune di ______________ adotta la seguente Carta: 

 

Art.1 - Finalità 

Promuovere nell’ambito delle sue competenze, anche in collaborazione con soggetti pubblici e 

privati, rappresentazioni che rispettino la dignità delle persone, evitandone l’oggettificazione, la 

sessualizzazione e gli stereotipi di genere. 

Art.2 - Linguaggio 
Promuovere in tutti gli atti, le deliberazioni, i documenti, i bandi, i concorsi, gli eventi ed i convegni 

l’adozione di un linguaggio inclusivo, non discriminatorio, sensibile al genere, all'età, 

all'orientamento sessuale e alla cultura.  

Art. 3 - Monitoraggio 
Attuare periodici controlli sulle strategie di comunicazione per garantirne la conformità ai principi 

di questo codice, anche in collaborazione con associazioni impegnate nella tutela e promozione 

dei diritti umani, in particolare con il Centro Antiviolenza territorialmente competente. 

La presente Carta può essere oggetto di aggiornamento periodico, con il coinvolgimento del Centro 

Antiviolenza territorialmente competente nonché supportata da strumenti di verifica e 

monitoraggio. 



Art. 4 – Canali istituzionali 
Curare le immagini e i contenuti utilizzati nei canali ufficiali, assicurandosi che non riproducano 

ruoli di genere stereotipati, né rappresentazioni sessualizzate o svilenti; 

 

Art. 5 - Eventi e patrocinio 
 

Valutare la coerenza dei contenuti con i principi della Carta, in particolare sul piano della 

rappresentazione di genere e del linguaggio utilizzato; 

escludere eventi che veicolino contenuti sessisti, immagini degradanti o offensive, o che prevedano 

l’esibizione del corpo femminile a fini decorativi o provocatori; 

introdurre una dichiarazione etica da sottoscrivere da parte dei proponenti; 

prevedere la possibilità di revoca del patrocinio in caso di violazione dei principi della Carta. 

 

Art. 6 – Sessismo nei luoghi di lavoro pubblici 
Contrastare qualsiasi forma di discriminazione, battuta sessista, molestia o micro-aggressione nei 

luoghi di lavoro, anche quando non configurabili penalmente; 

promuovere ambienti professionali in cui ogni lavoratore/trice possa sentirsi libero/a da giudizi 

legati all’aspetto, all’identità o all’orientamento sessuale; 

favorire momenti di formazione per il personale, sia amministrativo che politico, sui temi del 

sessismo, del rispetto, del benessere relazionale e lavorativo con il coinvolgimento dei Centri 

Antiviolenza. 

 

Art. 7 – Relazioni con cittadinanza ed accoglienza  
Garantire che gli sportelli comunali siano luoghi sicuri, rispettosi e attenti alle diversità di genere e 

alle fragilità; 

promuovere materiale divulgativo in linea con i principi e le finalità della presente Carta. 

 

Art. 8 – Collaborazione, bandi e co-progettazioni 
Inserire clausole etiche nei bandi pubblici e nelle convenzioni, in cui si richiede ai partner di aderire 

ai principi della presente Carta; 

rifiutare collaborazioni con soggetti che promuovano o avvallino eventi o iniziative sessiste. 

 

 



 

 

La presente Carta viene adottata dalla Giunta Comunale e resa pubblica; 

viene diffuso tra il personale interno e nei rapporti con i soggetti esterni. 

 

 

Data ___________________________________________Timbro e firma 

          Il Comune di _______________ 

La Casa delle Donne di Viareggio 


